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Progettualità ed attività
Riassunto
La Sion è una Cooperativa di Servizi con progetti orientati al sociale che hanno per finalità di rendere operative attività rivolte alla popolazione per migliorarne la qualità della vita e nello stesso tempo creare occasioni di lavoro per varie qualifiche con competenze nel settore.

All’interno della Cooperativa si è voluto creare un Settore orientato verso attività Sanitarie e di Prevenzione della Salute .

Responsabile di tale settore è il dott. Aldo Billone, laureato in Medicina e Chirurgia con Specializzazione in Igiene e Medicina Preventiva e trentennale esperienza nella materia, che si è reso disponibile ad interessarsi dello sviluppo di tali attività.
A tal fine verranno esposti i piani organizzativi riguardanti il personale, le attrezzature, i locali,  nonché le strategie, gli obiettivi prefissati, i piani operativi, i costi e le risorse con conseguente monitoraggio e valutazione.
Introduzione

Analisi del contesto

Il progetto è realizzato dal Settore Sanità e Prevenzione  della Cooperativa di Servizi “La Sion s.r.l”

Le figure coinvolte appartengono alle seguenti professionalità:

1. Mediche

2. Infermieristiche

3. Ambientalistiche

4. OSA, OSS

5. Personale Amministrativo

6. Personale dei servizi

Progettualità ed attività
Definizione del problema

La decisione di creare un Settore Sanità e Prevenzione deriva dalle necessità sanitarie di cure gratuite di parte della popolazione, soprattutto in difficili condizioni economiche, che la Sanità Pubblica, il Comune o altre Istituzioni interessate, hanno difficoltà a somministrare in tempi brevi e che pertanto possono delegare ad Associazioni del settore dietro adeguato e legittimo compenso.

Tale Settore, avendo come mission la salute e la prevenzione sanitaria della popolazione, può occuparsi, secondo le richieste, di tali necessità, fornendo il supporto professionale e strumentale necessario.
In tal modo si propone come alternativa di cura e prevenzione laddove gli Enti istituzionali avessero problemi nella soddisfazione delle richieste.
Obiettivi

Scopo del progetto è quello di somministrare le cure richieste e collaborare ad attività di prevenzione sanitaria e/o ambientale che le Istituzioni o Enti richiedono.
L’obiettivo specifico risiede nella professionalità e tempestività degli interventi richiesti.
Altro obiettivo specifico riguarda la proposta di attività di Prevenzione Specifica per Malattie causate da anomali comportamenti sociali .

Altro importante obiettivo è quello dell’informazione e della formazione su corretti stili di vita e di comportamento tendenti ad evitare problemi sanitari e sociali che incidono fortemente sull’economia nazionale e locale e sulla sicurezza della popolazione.

Tali obiettivi saranno monitorati e valutati secondo indicatori appresso stabiliti.
Strategia
· Poiché gli obiettivi riguardano la salute pubblica, si ritiene che i locali, le attrezzature, i farmaci e gli arredi siano forniti da Enti Pubblici quali la ASP, il Comune, la Regione, la Protezione Civile, etc. . La cooperativa deve provvedere al reperimento ed alla professionalità degli operatori.
· Il rimborso spese nel caso di volontariato deve essere garantito dalle convenzioni stipulate con gli enti pubblici interessati al progetto.
· Nel caso di prestazioni a pagamento le entrate devono essere redistribuite tra gli operatori che effettuano le prestazioni e il personale organizzatore e gestionale dello stesso secondo percentualizzazione delle professionalità espresse in apposita convenzione.
· Si attendono risultati positivi in funzione della dotazione organica, strutturale ed economica del settore
· Gli strumenti per pervenire ai risultati attesi sono da reperire nella professionalità e serietà dei professionisti e nella qualità delle prestazioni offerte
· Gli strumenti scelti sono disponibili nella struttura nella misura in cui potranno essere fornite ad essa.
· Gli ostacoli all’adozione o esecuzione con successo del progetto non si ritiene siano politici o burocratici ma essenzialmente di natura economica e finanziaria.
Piano operativo
Le attività offerte sono plurime e sono almeno le seguenti:

1. Visite Mediche

2. Piccoli interventi di Pronto Soccorso
3. Prelievi sanguigni o di liquidi biologici per successivi esami

4. Iniezioni ipodermiche o endovenose

5. Massoterapia

6. Altre prestazioni mediche e sociali da concordare
7. Prevenzione delle ludopatie
8. Prevenzione dell’obesità

9. Prevenzione della celiachia

10.  Prevenzione delle malattie trasmesse da alimenti

11.  Corsi di prevenzione sull’igiene alimentare

12.  Corsi di prevenzione sull’igiene dentale

13.  Corsi di prevenzione sull’igiene della persona
14.  Altri progetti di prevenzione, formazione ed informazione inerenti il settore socio-sanitario .
I tempi di esecuzione di ogni attività non sono definiti e dipendono dalle peculiarità di ogni singola attività.

Le condizioni necessarie per lo svolgimento delle attività sono:
1. Locali adeguati ad eseguire le singole attività

2. Personale con professionalità acquisita, sia teorica che pratica, a sviluppare con qualità e sicurezza ogni singola attività

3. Attrezzature adeguate per l’esecuzione di ogni singola attività

4. Risorse finanziarie adeguate per coprire i costi di gestione delle attività e le spese di attrezzature e del personale.

I locali devono essere costituiti da una sala d’aspetto, uno o più ambulatori medici, uno o più ambulatori tecnici, una sala per corsi e/o conferenze, una stanza per il servizio amministrativo.

Il personale minimo per le attività ambulatoriali (1,2,3,4, delle attività offerte ) è da ricercare in queste figure professionali:
MEDICO

INFERMIERE PROFESSIONALE

OPERATORE SANITARIO O SOCIOSANITARIO
AMMINISTRATIVO.

Per l’attività n. 5 necessita anche un FISIOTERAPISTA, per la 6 anche uno PSICOLOGO o un TECNICO SPECIALIZZATO, per la 7 uno PSICHIATRA e uno PSICOLOGO

Per le attività di PREVENZIONE (8,9,10) anche un MEDICO IGIENISTA o NUTRIZIONISTA.

Per le attività di Formazione ed Informazione medica (11) un RELATORE MEDICO IGIENISTA con esperienza in Scienza dell’Alimentazione e Nutrizione e un TECNOLOGO ALIMENTARE, (12) un ODONTOIATRA Igienista, (13) un MEDICO IGIENISTA
ATTREZZATURA MINIMA PER AMBULATORIO 

cassetta pronto soccorso contenente: 1 copia Decreto Min 388 del 15.07.03, 5 paia guanti sterili, 1 mascherina con visiera paraschizzi, 3 flaconi soluzione fisiologica sterile 500 ml CE, 2 flaconi disinfettante Iodopovidone 500 ml al 10% iodio PMC, 10 buste compressa garza sterile cm 10 x 10, 2 buste compressa garza sterile cm 18 x 40, 2 teli sterili cm 40 x 60 DIN 13152-BR, 2 pinze sterili, 1 confezione di cotone idrofilo, 1 astuccio benda tubolare elastica, 2 Plastosan 20 cerotti assortiti, 2 rocchetti cerotto adesivo 5 mt x 2,5 cm, 1 paio forbici tagliabendaggi cm 14,5 DIN 58279, 3 lacci emostatici, 2 Ice Pack ghiaccio istantaneo monouso, 2 sacchetti per rifiuti sanitari, 1 termometro clinico, 1 sfigmomanometro Personal con fonendoscopio, 1 Boston stecca conformabile per fratture cm 91, 1 benda elastica cm 10 con fermabenda, 1 Selfix bende autoaderenti cm 6, 1 Professional matita levaschegge, 1 pinza levaschegge, 1 reintegratore salino, 1 Emocontrol tampobenda sterile, 3 preparato 3,5 gr Gel per ustioni sterile, 2 compresse oculari sterili con bordo adesivo, 1 busta garza gel cm 10 x 10 per scottature sterile, 5 salviette ammoniaca, 5 salviette Stop repellente per insetti, 1 Roll On lenitivo per punture insetti, 1 Vento rianimatore bocca/bocca, 1 istruzioni multilingua pronto soccorso.

Detergente per le mani, dispenser sapone, distributore di carta

Defibrillatore semiautomatico

Barella

Coperte isotermiche

1 asibag pallone di rianimazione o pallone AMBU, 2 maschere oronasali, 1 “pinocchio” apribocca elicoidale, 1 pinza tiralingua in policarbonato, 3 cannule di Guedel sterili

Maschere tascabili per rianimazione

Estintore

Sacchetti sterili per rifiuti speciali, Portarifiuti con chiusura automatica

Lettino per visita medica, Telo copri lettino, Tavolo n. 2, 5 sedie, Due poltroncine

Vetrinetta per farmaci, Vetrinetta per accessori pronto soccorso

Apparecchio per inalazioni, Siringhe sterili di varie capacità

FARMACI DI PRIMO INTERVENTO

Citrosil ed antisettici, Bicarbonato ed antiacidi, Lasonil, Aspirina, Antidiarroici (Bimixin)

Analgesici ed antalgici (Novalgina), Antispastici (Antispasmina colica), 

Antidispnoici ed antiasmatici (Aminofillina), Eucaliptolo, Antiepilettico (Carbamazepina)

Shock anafilattico (Adrenalina), Antiemetico (Metoclopramide)

Soluzione glucosata e fisiologica, Bombole ossigeno, 

Katoxin , Argento (Antisettico escoriazioni e/o piaghe)

Antiansia (Valium), Antishock (Dopamina), Antistaminico (Trimeton)

Antiaritmici o cardiopatie parossistiche (Cordarone), 

Antiipertensivi e Antiischemici cardiaci (Adalat)

Antianginosi e vasodilatatori (Carvasin) (Nitroglicerina)

Antidispeptici (Plasil), Antiemorragico (Tranex)

Reidratante ed integratore elettrolitico (Ringer acetato)

E’ necessaria la partecipazione  a corsi di rianimazione ed istruzione per l’uso del defibrillatore
ATTREZZATURA MINIMA PER CORSI DI FORMAZIONE

Tavolo per relatore, n. 1 poltroncina per relatore, n. 40 Sedie per i partecipanti con portanotes, fotocopiatrice, PC completo di programmi operativi, Proiettore per PC,  Lavagna luminosa, Lavagna, Proiettore di diapositive, Telone di proiezione, materiale didattico, completo per appunti per 40 partecipanti, materiale di cartoleria.
Costi e risorse
Personale : Euro 100/h. per equipe di cui il 10% per spese amministrative, il 

40% al professionista o sanitario, 30% al collaboratore sanitario, 20% al personale non sanitario
Le risorse finanziarie possono essere reperite tramite donazioni o sponsorizzazioni da parte di Enti Pubblici o privati.

Monitoraggio e valutazione
REGISTRAZIONE DEI DATI

I dati di ogni prestazione clinica e/o di prevenzione saranno registrati in forma cartacea e digitale e comprenderanno :

1. Tipologia della prestazione

2. Generalità del paziente (nei report figureranno solo le iniziali)

3. Generalità del medico o professionista e del collaboratore sanitario che hanno partecipato alla prestazione

4. Data ed ora dell’intervento

5. Durata dell’intervento

6. Eventuali farmaci somministrati e loro posologia

7. Somministrazione di un test di valutazione della prestazione che dovrà essere eseguito e firmato dal paziente
I dati di ogni prestazione di formazione ed informazione saranno registrati in forma cartacea e digitale e comprenderanno :

1. Numero di partecipanti

2. Numero delle ore di formazione

3. Programma del corso di formazione

4. Test di valutazione in entrata ed uscita dal corso.

INDICATORI

Per le prestazioni sanitarie e di prevenzione:

1. numero medio delle prestazioni ( sommatoria numero delle prestazioni giornaliere/giorni di prestazione)

2. tempo medio prestazione (sommatoria tempi di tutte le prestazioni/numero di prestazioni)

3. Valutazione media test di soddisfazione (sommatoria valori dei test/numero dei test)Indicatori per i vari obiettivi
Per gli interventi di formazione ed informazione:

1. Numero medio dei partecipanti (sommatoria partecipanti / numero dei corsi)

2. Valutazione media dei test in entrata (sommatoria voti test/numero totale test eseguiti)

3. Valutazione media dei test in uscita (sommatoria voti test/numero totale test eseguiti)

Settimanalmente verrà effettuato un monitoraggio ed una verifica dell’esecuzione delle attività tramite il confronto digitale e cartaceo delle trascrizioni delle registrazioni effettuate ed il calcolo degli indicatori relativi .

Tutto ciò sarà riportato su grafici di andamento delle prestazioni svolte in modo da poter verificare ed eventualmente modificare le strategie e tendere ad un miglioramento dei risultati, preludio ad un miglioramento continuo della loro qualità  (MCQ)
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